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Domanda

Una docente ha presentato come giustificativo dell'assenza per salute, giorni 7, il verbale del Pronto Soccorso. 
Il nostro dubbio è se sia sufficiente il verbale presentato oppure serve la certificazione del medico di base. 
Questo dubbio è emerso in quanto abbiamo letto che in un messaggio dell'INPS è sottolineato che in caso di
certificato cartaceo la dicitura "prognosi clinica" deve essere integrata/sostituita con quella prevista dalla legge di
"prognosi riferita all'incapacità lavorativa". 
A parte il caso specifico si chiede un chiarimento sulla concessione dei giorni di assenza per motivi di salute concessi
dal Pronto Soccorso, quando possono essere considerati. 

Grazie per la risposta.

Risposta

Il Messaggio cui si fa riferimento nel quesito è il numero 1074 del 9 marzo 2018 con il quale l'INPS ha fornito
precisazioni sulle assenze dei dipendenti in caso di permanenza presso le unità operative di Pronto Soccorso, per
trattamenti sanitari a seguito di accesso, di durata anche prolungata nel tempo (due o più giorni). 

L’Istituto ha precisato che nei suddetti casi, la permanenza di un paziente presso il Pronto Soccorso presenta le
medesime caratteristiche del ricovero ospedaliero e tale deve quindi essere considerata ai fini dell’assenza per
malattia e della correlata certificazione medica da produrre. 

Quindi, nei casi in cui i trattamenti o l’osservazione presso le unità operative di Pronto Soccorso richiedano ospitalità
notturna, deve applicarsi, nell’ambito della tutela della malattia, la medesima disciplina prevista per gli eventi di
ricovero ospedaliero. 

Per i dipendenti della Scuola il riferimento è all’art. 17 comma 8 del CCNL 2007: il ricovero ed il successivo periodo di
convalescenza non sono soggetti alle decurtazioni economiche ma sono computabili ai fini del superamento del
periodo di comporto (cfr anche per il trattamento del periodo di post ricovero il Parere n. 53 del 2008 della Funzione
Pubblica). 

Più specificamente, l’INPS ha precisato quanto segue: 

1. situazioni che richiedono ospitalità notturna del malato equiparabili ad un ricovero; in tal caso, il lavoratore dovrà
farsi rilasciare, ove nulla osti da parte della struttura ospedaliera, apposito certificato di ricovero; 

2. situazioni che si esauriscono con dimissione del malato senza permanenza notturna presso la struttura da gestire
come evento di malattia; il certificato da produrre sarà quindi quello di malattia. 

Le indicazioni sono utili anche per le scuole ma quelle dove si fa riferimento alla tutela indennitaria della malattia da
parte dell'Istituto riguardano esclusivamente il settore privato. 

Nel Messaggio si legge "Con l’occasione, si ribadisce che nelle ipotesi residuali in cui le citate strutture siano
impossibilitate a procedere con la trasmissione telematica dei certificati di ricovero o di malattia, questi potranno
essere rilasciati in modalità cartacea, avendo cura di riportare tutti gli elementi obbligatori previsti dalla legge con
particolare riguardo alla diagnosi e alla prognosi. In proposito, si ricorda che la prognosi utile ai fini del riconoscimento
dell’indennizzabilità della malattia non è la mera prognosi clinica, ma quella riferita all’incapacità lavorativa del malato e
che dovrà essere espressa in tali termini. Pertanto, mentre in caso di certificato telematico non sussiste alcuna
ambiguità, qualora venga rilasciato un certificato cartaceo - sia compilato a mano che stampato da procedura
gestionale - l’eventuale dicitura “prognosi clinica” deve essere integrata/sostituita con quella prevista dalla legge di



“prognosi riferita all’incapacità lavorativa”. Tuttavia, per non generare un eventuale disagio ai lavoratori, è opportuno
che queste fattispecie siano valutate sotto il profilo medico legale dell’integrazione del rischio assicurativo dal medico
dell’Ufficio medico legale territorialmente competente, che può eventualmente disporre un apposito accertamento
domiciliare/ambulatoriale. Solo qualora non siano perfezionati anche i requisiti amministrativi ritenuti essenziali (di cui
alla circolare n. 99/1996) il certificato redatto non può produrre effetti assicurativi e va considerato nullo per anomalia
insanabile". 
E' evidente quindi che trattasi comunque di indicazioni in merito al riconoscimento dell'indennizzabilità delle malattia
da parte dell'INPS per i dipendenti privati. 
Successivamente, l’INPS, con una Guida pubblicata in data 26 luglio 2018, ha fornito chiarimenti sugli adempimenti in
caso di assenza per malattia con specifico riferimento alla certificazione telematica e sulle visite mediche di controllo. 
Viene precisato che nei casi di ricovero o accesso al Pronto soccorso, il dipendente deve richiedere alla Struttura
ospedaliera il rilascio della certificazione attestante il periodo di degenza e la eventuale successiva prognosi di
malattia. 
Qualora la Struttura Ospedaliera sia impossibilitata al rilascio del certificato telematico e consegni un certificato
cartaceo, il dipendente deve accertarsi che siano presenti tutti i dati fondamentali (dati anagrafici e codice fiscale del
lavoratore, diagnosi in chiaro, data di dichiarato inizio malattia, data di rilascio del certificato, data di presunta fine
malattia, se si tratta di inizio, continuazione o ricaduta, visita ambulatoriale o domiciliare, residenza o domicilio abituale
e domicilio di reperibilità durante la malattia. 
Ciò premesso, a nostro avviso, nel caso di specie, essendo comunque presente la prognosi iniziale, non è necessario il
certificato del medico curante dal momento che vi è comunque una certificazione con prognosi rilasciato da struttura
pubblica. 

I contenuti di questo sito sono riservati; non è ammessa la loro ulteriore comunicazione, diffusione o pubblicazione (a
titolo esemplificativo e non esaustivo, la diffusione su altri siti internet o attraverso testate giornalistiche) se non dietro
esplicita autorizzazione della Direzione.


